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Duro monito della Casa Bianca 
all'indomani del fallimento di Ginevra 
«Chiediamo alle due parti 
più flessibilità nel negoziato» 

Resta attuale l'opzione militare 
sui cieli della Bosnia 
Izetbegovic volerà da Boutros Ghali 
«Chiedo aiuto all'Ovest e all'Est» 

L'ira di Clinton su serbi e croati 
«Accettate le richieste musulmane o useremo la forza» 
Dopo la rottura delle trattative di Ginevra, l'America 
ammonisce serbi e croati chiedendo di accogliere 
le richieste di modifica al piano di pace presentate 
dai musulmani Clinton punta sui negoziati, ma ri
corda. «La possibilità di interventi aerei resta attua
le». Il presidente bosniaco Izetbegovic incontrerà a 
New York il Consiglio di sicurezza e il segretario del-
l'Onu. «Chiediamo il sostegno dell'Ovest e dell'Est» 

BEI II giorno dopo la rottura 
delle trattative - o •interruzio
ne» come preferisce chiamarla 
lord Owen -1 America di Clin
ton mostra i muscoli per piega
re le delegazioni serbe e croa
te Lo fa ricorrendo ancora una 
volta alla minaccia di raid ae
re!, «assolutamente attuale» 
per usare le parole del presi
dente Usa, e ventilando il nar-
mo dei musulmani mentre in 
un messaggio spedito a Zaga
bria e a Belgrado la Casa Bian
ca chiede una prova di duttili
tà accettare le modifiche ri
chieste dai musulmani e firma
re gli accordi Se le trattative 
dovessero fallire per «l'ostina
tezza e l'intransigenza dei ser
bi e dei croati, ti mondo intero 
li nterra certamente responsa
bili» 

Ma i bombardamenti invo
cati da più parti restano anco
ra solo una delle ipotesi, nel 
caso in cui la guerra dovesse 
riaccendere le polveri di Sara
jevo e i convogli di aiuti venis
sero ostacolati come troppe 
volte e già accaduto Una mi
naccia a titolo precauzionale, 
perche i negoziati anche dopo 
le porte sbattute mercoledì se
ra sono andati silenziosamen
te avanti nella notte tra serbi e 
musulmani Ieri, messi da par
te i modi spicci spesso dedicati 
alla delegazione musulmana, 
il leader serbo bosniaco Ka-
radzic ha detto che le proposte 
di pace «restano sul tavolo» e 
che farà di tutto per garantire il 
rispetto del cessate il fuoco e ' 
l'approvigionamento di viveri 

kSTROLUCA 

di Sarajevo sfumando molto 
la minaccia di spartirsi la Bo
snia con i croati pronunciata 
prima della npresa delle tratta
tive «Nessuno può spiegare 
perché i musulmani debbano 
combattere e monre quando 
possono ottenere di più al ta
volo del negoziato che sul 
campo di battaglia» ha detto 
Karadzic dehnendo il plano di 
pace un modo per mettere fine 
alla guerra «senza né vinti né 
vincitori-

Il leader serbo bosniaco gio
ca la carta del dialogo mentre 
Belgrado costretta a razionare i 
genen di pnma necessita invo
ca la sospensione dell embar
go Le possibilità di accordo 
non sono ancora del tutto nau
fragate tra serbi e musulmani 
Restano invece molto deboli 
sul fronte croato Zagabna 
portabandiera della causa del
la neonata Herzcg-Bosna di 
Mate Boban è disposta a con
cedere una servitù di passag
gio sui suoi temton e a costrui
re un porto per i musulmani 
Ma rimane ferma sul «no» ad 
un corridoio temtonalc che 
dia uno sbocco sull Adriatico 
alla repubblica del presidente 
Izetbegovic «Il nfiuto della de
legazione musulmana al piano 
di pace di Ginevra significa 
che la guerra nella Bosnia-Er
zegovina continuerà», ha con
cluso ieri - senza lasciare ap
pigli al negoziato - il Consiglio 
di difesa e di sicurezza nazio
nale croato, riunito a Zagabna 

Il presidente bosniaco Izet-

Xenofobia e antisemitismo 
Bonn chiede di bandire 
il partito neonazista Fap 

• BERLINO A poche ore dal
le ultime critiche mossegli dal 
capo della comunità ebraica 
in Germania Ignatz Bubjs, il 
governo tedesco ha preannun
ciato il bando di una delle più 
forti organizzazioni neonazi
ste Lo stesso cancelliere Hel
mut Kohl ha promesso l'uso di 
tutti i mezzi legali contro la «fa
natica minoranza» di estrema 
destra La messa al bando ri
guarda la Fap 11 governo, ha 
reso noto il ministro degli In
terni Kanther, ha deciso di 
chiedere alla Corte costituzio
nale la sua messa al bando i 
suoi militanti si sono distinti 
nella marcia dei neonazisti a 
Fulda. 

Lo stesso cancelliere ha rila
sciato una dichiarazione in cui 
preannuncia «ultenori messe 
al bando di organizzazioni di 

estrema destra» come reazione 
a questa «sena minaccia» alla 
sicurezza interna del paese 
Come già in passato, Kohl é 
sembrato preoccupato dell 
immagine della Germania all' 
estero «Anche presso i nostn 
amici più benevoli» - ha ag
giunto nella dichiarazione - le 
parole e gli atti di quesu estre
misti richiamano i tempi del 
nazismo, destando in altri pae
si «cattivi ricordi e sene preoc
cupazioni» Il bando richiesto 
dal governo in base all' artico
lo 21 della costituzione è il ter
zo nei confronti di un partito in 
Germania il provvedimento 
era stato adottato nel 1952 per 
il neonazista Srp e nel 1956 per 
il Partito comunista Lanno 
scorso erano state bandite 
quattro organizzazioni non 
considerate però «partito» 

begovic spera ora di poter tra
ghettare il negoziato dall altra 
parte dell oceano, terreno più 
favorevole alle istanze musul
mane Già domenica potrebbe 
incontrare a New York il Consi 
glio di sicurezza e il secretano 
generale delle Nazioni Unite 
Boutros Ghali «Abbiamo chie
sto un minimo di concessioni 
ma ci sono state nfiutate - ha 
detto il presidente bosniaco -
Chiederemo il sostegno del 
mondo intero dell Ovest come 
dell Est» 

Da Mosca è già arrivato un 
appello a tutte le parti in gucr 
ra a tornare al tavolo del nego
ziato Il ministro degli esteri 
russo Kozyrev ha definito «non 
insormontabili» gli ostacoli sul
la strada dell accordo Anche il 
ministro degli esteri tedesco 
Kmkel e il capo della diploma
zia bntannica Hurd hanno ri
cordato che «non e é alternati
va al proseguimento del nego
ziato» Dal governo tedesco ci 
si aspetta però qualcosa di più 
di un genenco invito condito 
dallo scetticismo che accom
pagna il piano Owen-Stolten-
berg non solo in Germania ma 
in tutta Europa II ministro de
gli esten italiano Andreatta si e 
augurato che Bonn faccia vale
re la sua autorevolezza sul go
verno di Zagabna suggerendo 
disponibilità a venire incontro 
alle nchiestedei musulmani 

I molti fronti di guerra in Bo
snia non hanno per ora risenti
to della rottura delle trattative 
non più di quanto risentissero 
del proseguimento dei collo
qui Si combatte a GornjVakuf, 
a Doboj, a Brcko LOnu segna
la movimenti di profughi in Bo
snia centrale cacciati dalle mi
lizie croato-bosniache, mentre 
I Unprofor avverte che un'e
scalation del conflitto potreb
be contagiare gli stati„confi-
nanti.'Ma. a Mostar la tregua 
appena firmata é sopravvissuta 
ai fallimento del negoziato e 
len croati e musulmani tratta-
tavano sullo scambio di prigio-
nien , 

i l piano Owen-Sto l tenberg 
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GB Regione musulmana 
Regione croata 

• Regione serba 
E3 Amministrazione Onu 

Accesso garantito 
• • Accesso controllato 

dai musulmani 

• E II piano di pace gli rico
nosce il 30 per cento dei tem
ton Saraievo ha insistito pnma 
per uivìO per cento in più poi 
il 5*$fuedendo l)continuità 
territoriale tra le cnclaves di 
Zepa e Srebrenica con il resto 
della repubblica 2)1 amplia
mento della regione di Bihac, 
3) uno sbocco al mare 

BEI Hanno ottenuto il 18 per 
cento dei territori, meno di 
quanto prevedesse il prece
dente piano (229S) In un pn-
mo tempo chiedevano conti
nuità temtonale nella Bosans-
ka Posavina (nord) poi han
no nnunciato Respingono la 
richiesta musulmana di uno 
sbocco al mare 

• • 11 piano gli assegna il 
52 per cento della Bosnia, 
ora ne controllano il 70 
Hanno concesso un corri
doio largo 3 chilometri per 
collegare le enclaves mu
sulmane in Bosnia onen-
tale Respingono le altre 
nehieste di Sarajevo 

Un piano fragile 
bisogna rifarlo 

ADRIANO GUERRA 

• E Dettato dalla disperazio
ne e dall isolamento il gesto di 
Izetbegovic - mentre un grup 
pò di «grandi ex» daShuItzalla 
Thatcher chiede a Clinton di 
«bombardare subito» ì serbi -
apre di nuovo prospettive gravi 
e pericolose Qualcosa dun
que bisogna fare e subito per 
impedire che la guerra possa 
nprendere e allargarsi Ma che 
Cosa' - ~ 

Quel che colpisce dopoché 
le delegazioni ex iugoslave 
hanno lasciato Ginevra - è il 
fatto che nessuno - né I Euro
pa, né gli Stati Uniti né 1 Onu -
sembrano avere proposte da 
avanzare per il componimento 
pacifico del conflitto Le nehie
ste musulmane di modifiche 
da apportare al progetto di di
visione della Bosnia sono in 
tutto o in parte giustificate o 
sono assurde' Perché non lo si 
dice e non si avanzano even
tualmente controproposte' È 
inevitabile giungere alla con
clusione che i mediatori sono 
bloccati dal fatto che quello 
ora «saltato» era il piano che 
essi stessi avevano preparato 
Quel che è avvenuto è dunque 
da vedere in pnmo luogo co
me la prova della fragilità, pn
ma ancora che della iniquità, 
di un progetto che si propone
va non solo di dar vita a mo
struosi statarelli «etnicamente 
pun» ma di creare le condizio
ni per la spartizione della Bo
snia fra la Serbia e la Croazia. 
Per uscire dall impasse occor

rono dunque proposte nuove 
L assenza di iniziative atte a 
permettere la npresa su basi 
più sicure del dialogo Ira le 
parti può solo portare o verso 
la resa totale dell intera comu
nità intemazionale nei con
fronti dei vincitori (i serbi che 
- come tutti npetono - hanno 
vinto la guerra ma per certi 
aspetti anche i croati che con
tano di riuscire a compensare 
col 18% del temtono della Bo 
snia loro assegnato dal «pia
no» quel che hanno dovuto 
cedere ai serbi sul campo di 
battaglia) o verso la «guerra 
punitiva» degli Stati Uniti au
spicata da Izetbegovic Laven 
tà è che nonostante tutto quel
lo che è stato detto e deciso in 
decine di risoluzioni dell Onu 
del Consiglio d Europa dei 
Parlamenti del mondo intero i 
musulmani di Bosnia - ai quali 
è stato impedito di ncevere le 
armi per la difesa - sono anco
ra una volta soli Occorre ren 
dersi conto di quel che ciò può 
significare e non solo per quel 
che riguarda il campo delle re
lazioni fra 1 Europa e il mondo 
musulmano «A Ginevra - ha 
detto George Kenney uno dei 
diplomatici amencani che 
hanno lasciato per protesta il 
Dipartimento di Stato - stiamo 
accettando il principio che si 
può cambiare con la forza nel 
cuore stesso dell Europa 1 as
setto degli Stati È1 esatto con-
trano del principio per cui ab
biamo condotto la guerra nel 

Il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic 

Collo Ma che f iremo domani 
se la Russia si farà avanti pc r i 
paesi balde '» 

Fortunatinunte le notizie 
chc giungono da Mosca sono 
per quel che riguarda I Picsi 
baltici rassicuranti Proprio nei 
giorni scorsi le ultime truppe 
russe hanno lascialo la Litua 
ma e la cosa può cerio favorire 
il successo delle irallalive in 
corso fra la Russia la I cttonia e 
I Estonia In realtà a Washing 
lon più che ai pencoli di una 
possibile spinta espansionisti 
ca di Mosca verso i Paesi baiti 
ci si guarda con preoccupa/io 
ne a quel che già sta awenen 
do al di la dei conimi mendio 
nali ed asiatici della Russia Si 
parla molto in questi giorni 
della «Direttiva presidenziale 
numero 13» riguardante il pos 
sibile impiego delle forze ar 
mate americane in-missioni di 
pace» in particolare proprio 
nei territori dell ex Unione so 
vietica Alcuni giornali di Vlo 
sca parlano di -palese ingeren 
/a negli affari interni della Rus 
sia» Ma siamo di fronte sem 
plicementc ad un episodio di 
ingerenza o ad una nuova le 
stimonianza del fatto che nel 
mondo uscito dal crollo del 
I Urss e del sistema bipolare 
non si intravedono ancora 
idee politiche strumenti in 
grado di gestire la transizione 
verso I auspicato nuovo ordine 
in'emazionalc' Certo e è 1 ac 
cordo - di storica portata - ora 
raggiun'o fra Israele e I Olp ci 
sono le situazioni nuove Tiatu 
rate nella Repubblica sudafri 
cana nel Mozambico nella 
Cambogia Ma si pensi a quel 
che é avvenuto ieri a Ginevra 
ai mezzi che mancano ali O 
nu ai pencoli che nascono 
mentre ì vecchi conflitti sem
brano trovare positive soluzio
ni dalla mancanza di strumen 
U politici e militari atti a far 
fronte ai conflitti nuovi del 
mondo di oggi Tra questi peri 
coli e è sicuramente anche 
quello rappresentato dal pos 
sibile espandersi di una politi 
ca di intervento da parte degli 
Stati Uniti sostitutiva oellc 
mancate politiche di interven 
to della comunità internazio 
naie E le guerre per il petrolio 
condotto dagli Usa nel Medio 
Onente cosi come quel che è 
avvenuto in Somalia col con 
trasto americano-italiano sul 
concetto stesso di «missione di 
pace» dicono che si tratta di 
pencoli reali 

La statua di Guglielmo I, distrutta nella Seconda guerra mondiale, troneggia di nuovo a Coblenza 

Operazione revival: il Kaiser torna sul piedistallo 
Il Kaiser Guglielmo I è tornato al suo posto, sul gran
de monumento costruito all'inaio del secolo alla 
confluenza tra la Mosella e il Reno La statua eque
stre, alta 70 metri, è arrivata via fiume ed è stata col
locata sul piedistallo tra gli applausi della folla Ma 
non tutti sono d'accordo con l'operazione-nostal-
gia era propno opportuno, in tempi tanto inquieti, 
«riabilitare» la figura del fondatore del Reich7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Alti e bassi della 
Stona 11 16 marzo del -15 un 
ben mirato colpo di cannone 
lo buttò giù dal piedistallo tra 
gli applausi dei soldati amen-
cani che erano arrivati al Reno 
la grande statua del Kaiser Gu
glielmo I nel centro di Coblen
za, alla confluenza della Mo
sella con il «sacro fiume» era 
considerata un simbolo uno 

dei tanti del militansmo prus
siano che aveva preparato il 
terreno a Hitler Simboli che le 
truppe alleate in marcia da est 
e da ovest verso il cuore della 
Germania facevano saltare 
senza tanti scrupoli e sfumatu
re di giudizio stonco 11 2 set
tembre del 93 «Gughelmone» e 
il suo cavallo sono tornati al lo
ro posto sul cosiddetto Deul-

sches Eck, lo «spigolo tedesco» 
tra gli applausi di un migliaio 
di bravi cittadini federali A 
simbolizzare che cosa, stavol
ta' 

Chissà. Forse bisognerebbe 
chiederlo ai promoton di quel 
revival regio-impenal-prussia-
no che un paio d'anni fa per 
esempio portò il cancelliere 
della Repubblica federale nel 
cortile del Sanssouci a Pot 
sdam ad assistere al buio con 
una candela in mano e 1 e-
sprcssione compunta alla ce 
nrnonia un pò macabra e un 
pò ndicola della n-sepoltura 
diFedencolle poche settima
ne orsono a volere accanto a 
sé I ulumo vegliardo preten
dente al trono degli Hohenzol-
lern alla nconsacrazione del 
duomo di Berlino Certo è che 
la restaurazione del fondatore 
del Reich moderno sullo zoc-

colone di pietra che fino a len 
era statoi considerato un me-
monale alla tragedia della divi
sione tedesca qualcosa deve 
pur significare Niente di pia
cevole di questi tempi 

Oltretutto, per la cenmoma 
è stata scella una data molto 
partitolare len 2 settembre 
era il 123° anmversano della 
battaglia di Sédan, die spalan
cò ai prussiani la via di Parigi e 
a Guglielmo l'incoronazione a 
imperatore 11 «giorno di Sé
dan» pnma che la Germania 
tornata democratica e civile si 
accorgesse che con i francesi 
si può anche e si deve, andare 
d accordo era una grande fe
sta dello spinto «guemero e 
nazionale» profuso dalla Prus
sia in tutto il Reich La coinci
denza è stata del tutto casuale' 
Appare un pò improbabile, vi
sto e considerato che I «opera
zione-Guglielmo» è stata pre

parata per mesi e mesi anzi 
per anni se si tien cento che 
sulla prospettiva di rimettere 
1 imperatore «al suo posto» si 
discute dal 1987 da quando 
cioè 1 avvocato-editore Werner 
Theisen fece sapere al governo 
regionale della Renania-Palau-
nalo (allora diretto dalla Cdu) 
che lui era disposto a pagare di 
tasca sua la nproduzione della 
statua equestre andata distrut
ta Purché ovviamente 1 uno e 
1 altra dessero le necessane 
autorizzazioni per la sua collo
cazione sulla piattaforma 11 
governo regionale ali epoca, 
nfiutò il «resalo» preoccupato 
di farsi trascinare in una «ope
razione-nostalgia» che allora 
poteva sembrare davvero poli
ticamente azzardata e che ol
tretutto sarebbe costata la bel
lezza di 3 milioni di marchi 
Nel settembre del 90 però il 
clima era già cambiato abba 

stanza perché il gabinetto cri 
stiano-democratico desse il 
propno assenso tra le proteste 
dell opposizione socialdemo
cratica di una parte dei cittadi
ni di Coblenza della generalità 
degli storici dell arte ompilati 
dall'idea della «copia» d un 
manufatto alto quasi 70 metri 
alla quale intanto stava lavo
rando lo studio dello scultore 
Raimund Kittl a Dusseldorf e 
di molUstonci lout court nien-
t affatto convinU dell opportu
nità di «nabilitarc» Guglielmo 1 

11 quale, come si sa fu una 
figura assai complessa alme
no quanto lo era il suo grande 
ispiratore politico Otto von Bi-
smarck e certamente non si è 
mentalo i baffetu alla Hitler 
che sul suo ritratto avesano di
segnato ìen i pochi controma-
nifestanu che volonterosamen
te si son dati da fare al Deul 
sches Eck Ma resta pur sempre 

1 uomo che fondò il suo impe 
ro su una guerra d aggressio 
ne portò al massimo livello 
d efficienza un esercito avido 
di disciplina e di avventure e 
che pnma quand era ancora 
reggente in nome di Fedenco 
Guglielmo IV il fratello debole 
di mente aveva represso le in 
surezioni democratche del 
48 (a Berlino) e ael 49 con 
tanta ferocia da meritarsi il so 
prannomc di «principe bom 
bardi-'"» Il sovrano che inau 
gurò è vero la politica libera
lizzante della «nuova era» 
quando sali al trono prussiano 
m» che non esitò a scatenare 
qualche anno più tardi la più 
spietata persecuzione dei so
cialisti Perché la Germania del 
1993 sente il bisogno di risen 
tirselo vicino questo pezzo d u 
na stona che sembrava lonta
na7 
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NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA* in questi ultimi giorni il tem
po sulla nostra penisola è stato caratterizzato da 
un flusso di correnti nord-occidentali in seno al 
quale si muovevano veloci perturbazioni che 
provenienti dall Europa di nord-ovest si dirige
vano verso le regioni balcaniche interessando 
marginalmente I arco alpino le Tre Venezie e la 
fascia adriatica Ora la direzione di marcia delle 
perturbazioni si è spostata da nord verso sud per 
la presenza di due centri d azione una depres
sione localizzata sull Europa orientale ed un alta 
pressione localizzata sull Europa occidentale 
Ambedue questi centri d azione concorrono a 
convogliare correnti da nord verso sud e con es
se le perturbazioni 
TEMPO PREVISTO sulle regioni dell Italia set
tentrionale graduale intensificazione della nuvo
losità e durante il corso della giornata possibilità 
di precipitazioni anche di tipo temporalesco Sul
le regioni centrali in mattinata ampie zone di se
reno ma durante II pomeriggio tendenza ad au
mento della nuvolosità e possibilità di precipita
zioni specie sul settore adriatico Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali Tempera
ture In diminuzione ad iniziare dalle regioni set
tentrionali 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali ma tendenti a ruotare rapi
damente verso sud-ovest 
MARI mossi I bacini settentrionali quasi calmi 
gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
20 

9 
10 
12 
8 
7 
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19 
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14 
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L Aquila 
Roma Urbe 
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S M Leuca 
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Londra 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
ore 710 Rassegna stampa 

815 Dentro I farti Con Mario Gozzini 
8 30 Ultimora Con Massimo Salvado-

n e Gianfranco Pasquino 
910 Voltapaglna. Una radio per sorr i 

dere Pagine di terza 
10 10 Olocausto- solo cinquanta anni 

fa. Con Alberto Nirenstain 
11 10 Parole e musica In studio Bran

do 
11 20 Collegamento con la Festa Na

zionale dell'Unita. Da Bologna 
Claudio Burlando 
ore 11 30 Venezia 50* Mostra 

del cinema 
12 30 Consumando. Manuale di autodi

fesa del cittadino 
13 30 Saranno radiosi La vostra musi

ca ad Italia Radio 
17 10 Verso sera 
18 25 Le città del 2000 Con F Bandoli 

G Arnone E Salzano 
20 05 Parole e musica Con Luca Del 

Re 
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